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Il concetto di secolarizzazione si declina lungo due linee cui 
fanno capo rispettivamente Hans Blumenberg e Carl Schmitt: 
discontinuità fra l’inizio della modernità e i suoi presupposti 
premoderni di tipo sacrale, e continuità come trasposizione 
del modello teologico nel politico. In riferimento a tali opposte 
concezioni si articola il dibattito novecentesco, scandito in 
questo volume da alcune figure e punti salienti quale sfondo di 
un preciso percorso teoretico, ed ermeneutico. Ad esempio, della 
continuità sono grandi interpreti Ernst-Wolfgang Böckenförde 
e Robert Spaemann, che cercano di risalire ai presupposti 
storici della modernità, l’uno con il famoso teorema per il quale 
lo Stato liberale secolarizzato vive di presupposti che non può 
garantire da sé, l’altro sviluppando i concetti di postmodernità, 
conflittualità, decisione. Contraria la posizione di Blumenberg, 
che conferisce piena autonomia e legittimità all’epoca moderna 
e al concetto di ragione in antitesi con la concezione cristiana, 
ed è qui osservata nel confronto e nel dibattito con la teologia, 
con Pannenberg, Gogarten, e anche Heidegger. Originale il 
pensiero di Gadamer, che nel concetto di “tradizione” offre un 
sostegno alla visione della continuità storica, anche se di essa 
manca, hegelianamente, una autocoscienza assoluta, capace 
di vederne insieme inizio e compimento. In ultimo, si cercano 
nella categoria schmittiana di “teologia politica” gli elementi 
per una ermeneutica della secolarizzazione.

Modera: 		  Gaspare Mura
Intervengono: 	 Giuseppe D’Acunto, Giovanni Salmeri, Rocco Pezzimenti
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